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	Ematologia Basata sull’Evidenza


I° Corso Nazionale di Ematologia Basata sull’Evidenza

Leucemie Acute – Tromboembolismo Venoso

Palermo 

Palazzo Steri e Hotel Excelsior

7-9 Maggio 2009

Direttori del Corso
Giovanni Barosi (Pavia)

Francesco Lo Coco (Roma)

Sergio Siragusa (Palermo)

Razionale del Corso

Negli ultimi anni, le conoscenze sui meccanismi fisiopatologici delle malattie ematologiche ha avuto una crescita intensa con importantissime ripercussioni sulla diagnosi e terapia dei principali disordini del sangue. Nonostante ciò, esistono ancora molte aeree grigie in cui la mancanza di evidenze robuste obbliga gli ematologi a decisione non sempre “evidence-based”. La medicina basata sull’evidenza (MBE) rappresenta, allo stato attuale, il sistema più idoneo per l’interpretazione dei risultati provenienti da sperimentazioni cliniche, l’analisi critica delle pubblicazioni scientifiche, la stesura di protocolli sperimentali e, infine, la stesura di consenso su aeree grigie. Il presente corso ha l’obiettivo di fornire gli elementi di base per l’approccio alla MBE rivolta in maniera specifica alle malattie ematologiche. Il corso ha sede a Palermo ed è rivolto a 20 medici specialisti ematologi di età inferiore ai 40 anni. La selezione avverrà mediante invio per posta elettronica del proprio curriculum vitae al comitato scientifico con sede presso la segreteria organizzativa (e-mail: s.debenedittis@gruppotriumph.it - scadenza 15.04.09). I venti migliori candidati riceveranno l’iscrizione gratuita al corso, il titolo di viaggio ed il pernottamento nella sede congressuale.

Programma Generale

7 Maggio 2009

Hotel Excelsior, Palermo

9.00 – 13.00

Medicina Basata sull’Evidenza

· La medicina basata sull’evidenza: un nuovo paradigma del sapere medico 

Giovanni Barosi

· La domanda clinica 

Monia Marchetti

· L’evidenza: come si cerca

Atto Billio

· L’evidenza: come si legge un trial clinico e una revisione sistematica della letteratura

Massimo Di Maio

· Dall’evidenza alle raccomandazioni. Le linee guida per la pratica medica

Monia Marchetti

Lunch break

13.00 – 14.00

7 Maggio 2009

15.00 – 18.00

Aula Magna dell’Università degli Studi di Palermo

Palazzo Chiaramonte-Steri

Cerimonia inaugurale

Saluto delle Autorità Accademiche

Prof. Roberto Lagalla

Rettore dell’Università di Palermo

Ore 15.30

Simposio Scientifico:

Novità in Ematologia:

Emoglobinuria Parossistica Notturna

Relatori

Lettura magistrale

Introduzione all’EPN: Patogenesi, fisiopatologia e clinica, terapia e prognosi

Lucio Luzzatto

La diagnosi e ricerca del clone EPN: chi, quando e perché?  

Antonio Maria Risitano

Il clone EPN: un nuovo fattore di rischio per tromboembolismo?

Sergio Siragusa

18.30

Discussione

Fine simposio

8 Maggio 2009

Hotel Excelsior, Palermo

9.00 – 13.00

Leucemie acute: aree grigie in cerca di consenso

· Leucemie mieloidi acute

Felicetto Ferrara

· Leucemie linfoidi acute

Francesco Fabbiano

· Leucemia acuta promielocitica

 Francesco Lo Coco

Accuratezza diagnostica, classificazione e score prognostici

Tutors: Alessandra Santoro, Emanuele Ammatuna, Domenica Caramazza 

Lunch break

13.00 – 14.00

Hotel Excelsior, Palermo

14.00 – 18.00

Medicina Basata sull’Evidenza

Gli score prognostici

Giovanni Barosi

Gruppi di Lavoro su Leucemia Acuta 

G. Barosi, M. Marchetti, A. Bilio, M. Di Maio, 

F. Lo Coco, F. Ferrara, F. Fabbiano, E. Ammatuna, A. Santoro

Formazioni gruppi

· Analisi delle evidenze della letteratura

· Formulazione di “consenso” su aeree grigie 

· Proposta di studi e stesura di protocolli su punti senza evidenza

Fine lavori

9 Maggio 2009

Hotel Excelsior, Palermo

9.00 – 13.00

Tromboembolismo Venoso: aree grigie in cerca di consenso

· Durata ottimale della terapia anticoagulante

Sergio Siragusa

· Trombofilia

Valerio De Stefano

· Trombosi e Cancro

 Anna Falanga

Accuratezza diagnostica test coagulativi e score prognostici

Tutors: Alessandra Malato, Giorgia Saccullo

Lunch break

13.00 – 14.00

Hotel Excelsior, Palermo

14.00 – 18.00

Gruppi di Lavoro su Tromboembolismo Venoso 

G. Barosi, M. Marchetti, A. Bilio, M. Di Maio, 

S. Siragusa, V. De Stefano, A. Falanga, A. Malato, G. Saccullo

Formazioni gruppi

· Analisi delle evidenze della letteratura

· Formulazione di “consenso” su aeree grigie 

· Proposta di studi e stesura di protocolli su punti senza evidenza

Fine del corso

Segreteria scientifica

Giovanni Barosi, Laboratorio di Epidemiologia Clinica-Centro per lo Studio della Mielofibrosi, Fondazione IRCCS Policlinico S. Matteo, Viale Golgi 19, 27100 Pavia

Francesco Lo Coco, Departimento di Biopatologia, Università Tor Vergata di Roma,
Via Montpellier 1, 00133 Roma 

Sergio Siragusa, Cattedra ed U.O. di Ematologia con trapianto, Azienda Ospedaliera Universitaria Policlinico di Palermo, Via del Vespro 127, 90127 Palermo

Segreteria organizzativa

ER Congressi, Bologna

Opere di Francesco Lo Jacono (Palermo 1841-1915)
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Definito “il ladro del Sole” per quel suo modo unico di catturarne la luce e infonderla nelle sue opere, Francesco Lo Jacono (1841-1915) è una gloria della Sicilia e di tutta l' arte italiana. Ciò che è interessante valutare, è il modo in cui Lo Jacono affronta la rappresentazione del paesaggio. Non vi è infatti solamente un desiderio di rappresentazione del reale, tipico dell'epoca,  ma bensì un utilizzo sapientissimo della luce che sembra pervadere la superficie dei suoi quadri “da dentro”. Lui sostanzialmente fotografa una atmosfera, un fremito di vento che scuote un ulivo, o che si muove sulla superficie del mare. Il senso della luce lo ha appreso in Sicilia. Un importante aspetto della pittura di Lo Jacono è il poter ritrovare luoghi e paesaggi siciliani le cu atmosfere cromatiche sono ancora presenti. Allora come oggi, la luce determina su quelle superfici giochi di ombre e chiaroscuri descritti dal pittore. Egli ci ha tramandato attraverso l'uso sapiente della pittura qualcosa che nemmeno una fotografia avrebbe potuto restituirci: l'anima dei luoghi. 

